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O rdine del g i o r n o  genera te  del C om ando delta M a n n a  v e n e ta , con cui 'a il- 

perta  un' ite r in o n e  volon taria  p er  lo straord in ario  a r ­
m am ento della  M arin a  all'uopo d i difendere V enezia  
dal blocco . . . . . . . .  pag.

“  appi ovato dall'Assem blea nazion ale  di F ran cia  nella seduta  
del -ì \  m aggio  1848 in torn o  all' a ffran cam en to  d' I ta ­
lia  . ..................................................................................................

—  .  del generale in  c a p o ,  ilei i/itnle loda tu tte  le m ilizie  d i pre­
sidio a M arg/iera  a ll'a tto  del rassegnarle m entre s ta ­
vano apparecch ia te  a sostenere un bom bardam ento  ♦* 

“  —- Con cu i  a n n u n zia  lo sgom bera inerì lo della fo r te z za  di M ar- 
girerà dalle truppe Venele, e lo ia con affettuose parole  
i m iliti che la difesero con som m o valore . . )» 

“ “  col <] uale loda novellala rii le le m ilizie che dijesefo coti tan to
valore il fo rte  di M a rg lie ra ,  e raccom anda loro d i pro­
seguire nella d isc ip lin a  ed esempi-are obedienza m o­
stra te  sin  t/ui . . . . . . .  «

—■ —* con cui  pubblica un rapporto del generale R izZ a rd i , iipel- 
love del terzo circondario di difesa , in torno ad  una  
spedizione m ilitare J a tla  da B condolo il 22 maggio  
*8^g per approvvigionare le truppe  . . . »  

di Achille B uccina, com andante la Divisione navale Vene­
ta, con cui si volge agli ti(/icia li e alle ciurm e, ester­
nando loro i suoi sen tim en ti e quelli da cui desidera  
che ciascuno sia an im ato  nel supremo pericolo della  
P a tr ia  . . . . . . . .  >1

—  del generale in capo , in lode dei difensori dei fo r t i  sulla
laguna . . . . . . . .  «

—  del generale in capo della G uardia civica  veneta. V e d i  Co­
m ando generale della G uardia civica.

O s s e r v a t o r e  t r i e s t ino  , pubblica un bulletta io  del tenente-m aresciallo  Thurn  , 
com an dan te  il corpo austriaco dì assedio d in a n z i a  V enezia  ,  intorno  
a l bom barda ni e nto ed  a lla  occupazione del forte  di M arg liera  da parte  
delle truppe im peria li . . . . . . . .  «

O udutot di R eggio , e nom inalo com andante in capo della D ivisione m ilitare  
fra n cese  , destin a la  ad  operare sopr a Borila contro  
quella repubblica . . . . . .  M

—  accoglienze fa tteg li dai R om ani in C ivitavecch ia  • »
—  impedisce che sbarchino truppe lombarde in C ivitavec­

chia . . . . . . . .  «
—  suo proclam a al trium vira to  di R om a, nel quale an n u n ­

z ia  agli ab itan ti degli S ta ti  rom ani di esser venuto  
in Ita lia  con truppe francesi per assicurarvi il m an­
tenim ento dell'ordine e della liberta  . ■ «

V

P a c e  ( l a )  s c a b b i ó s a :  Considerazioni sotto questo b izza rro  t i to lo , tra i le  da liti 
giornale di Torino, intorno alte g ravissim e conseguenze che sono per 
derivare a l Piem onte daW arm istizio  conchiuso tra  V ittorio  A tu in a itite ­
le , nuovo re di quel regno, e il feldm aresciallo R a d e lih y  .

P a d o a n , sergente ne ll'in fan teria  Mar-ina veneta , rim ane v ittim a della sua e- 
roica in trep id ezza  nella difesa della b a tteria  su l p ia zza le  del Ponte  
della  s tra d a  ferra ta  

P a ix h a n s ,  di quan to  danno siano i cannoni in ven ta ti d a l tenente-colonnello  
di ta l  nome, nella m arineria m ilitare  . . . . .
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